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Ancora non è stata risolta v In forse altre migliaia di 
la partita dei 3.500 «esuberi » posti di lavorone due fabbriche 
ma nel Canavese si diffondono Pesanti criticne dei sindacati 
voci sempre più allarmistiche L'azienda parlerà a fine anno 

Olivetti, la crisi si aggrava 
Nuovi tagli all'occupazione? 

* > * > 
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Tagli all'occupazione e fabbriche che chiudono? 
Ad Ivrea è più che una preoccupazione. La crisi del-
l'Olivetti non è risolta con i 3.500 «esuberi» per i qua
li ancora non è stata trovata una soluzione. Ci sareb
bero altri 2.000-2500 dipendenti di troppo. Crema e 
Pozzuoli a rischio? L'azienda non smentisce: parle
rà a fine anno. «Pochi investimenti, poca ricerca, er
rori nel passato», e la critica dei sindacati. 

PALI A NOSTRA INVIATA 

FIRNANDA ALVARO 

wm IVREA. Il comitato di crisi 
creato lo scorso anno per af
frontare il problema eli quei 
3.500. problema non risolto, e 
ancora in piedi. Anche se, per 
ora, non e in attività. I consigli 

:; di fabbrica, il sindacato, hanno 
$ ancora ben chiaro il ricordo 

delle lotte, della ferrovia bloc
cata, delle interminabili riunio
ni al ministero del Lavoro a Ro
ma e, infine dell'accordo. Di
cembre '90, gennaio '91. Gli 
•esuberi» erano 3.500: tremila 
sarebbero stati i prepensiona
menti e per 500 ci sarebbe sta
to il trasferimento nella pubbli
ca amministrazione. L'ultima 
riunione e dello scorso 16 otto
bre, in quella sede il sottose
gretario al Lavoro, Grippo, ha 
conlermato ad azienda e sin
dacati che nei prossimi giorni 
il Cipc approverà i criteri per 
l'accesso ai prepensionamen
ti. Nove mesi di ritardo visto 
che la conclusione era prevista 
per marzo. Per i 500 è in pro
gramma un incontro per il 12 
novembre. E adesso 1 aria che 

l't 

si respira per le strade di Ivrea 
6 di nuovo pesante. 

Nel Canavese Olivetti e tutto. 
La segnaletica stradale mette 
sullo stesso piano il nome dei 
paesi e quello della più grande 
azienda informatica italiana. 
Ivrea ha in ogni angolo il segno 
della «dinastia- nata con Adria
no. Dagli alberghi-centri com
merciati-centri sportivi, alle ca
se popolari. E il lunedi sera il 
cineclub Olivetti fa il pienone. 
Dei 53mila addetti Olivetti nel 
mondo, dei 27mila italiani, 
ben 12mila vivono e lavorano 
nel Canavese. Ivrea e dintorni. 
E se va in crisi l'industria per 
eccellenza, va in crisi tutta l'e
conomia della zona. Quel 
3.500 «esuberi» annunciati, 
contrattati, ma ancora in pro
duzione, hanno già lasciato un 
forte segno. E ora si parla di al
tre migliaia di troppo. Per la 
Crima volta di chiusura di sta-

ilimenti. Logica conseguen
za. I numeri cambiano di mese 
in mese, ma la preoccupazio
ne travolge partiti, sindacati, 

i * . 

Bilancia commerciale italiana 
[Conti sempre più in rosso: 
a settembre -3.019 miliardi 
Peggiorano tessile e auto 
Continua la tendenza negativa della nostra bilancia 
commerciale. Nel mese di settembre il saldo negati
vo è di 3.019 miliardi (nel'90,1.861). Peri primi no
ve mesi, invece, il deficit è salito dagli 11.020 miliar
di del '90 a 14.130. Cresce il passivo dei prodotti 
energetici, dei mezzi di trasporto, e della chimica. 
Più «leggero» il disavanzo verso l'area Cee, ma brutti 
segnali negli scambi con Usa, Giappone e Urss. 

il 

' ij • • ROMA. Continua a peggio-
• rare il trend della bilancia 

li. commerciale del nostro paese: 
'!.' nel mese di settembre, il deficit 
'• ù di 3.019 miliardi, contro i 

1.861 registrati nel settembre 
'90, mentre il saldo del periodo 
gcnnaio-seitembre '91 rispetto 

»• allo stesso periodo dell'anno 
j precedente è di 14.130 miliar-
*'; di, contro i 11.020 del 1990. Al-
\ la base del saldo negativo di 
• settembre c'è soprattutto il 

'*• passivo di 1.350 miliardi per gli 
;; scambi di merci (contro un al-
i tlvo di 253 nel '90), mentre Ile-
l vomente diminuito è il deficit 
?dei prodotti energetici (1.861 
;-contro2.1!<1). 

L'incremento delle importa
zioni registrato a settembre 

j . ( +8.1 per cento rispetto allo 
;• stesso mese del '90) ha riguar
d a t o quasi tutti i settori mcr-
'• ecologici, con l'unica eccezio-
;• ne dei prodotti energetici che 
> hanno registrato una flessione 
', pari al 19 per cento dovuta al 
J minor csborso monetario per 
• acquisti di oli greggi di petroli. 
! Sul fronte delle esportazioni 
; ( + 2%) incrementi significativi 
' sono stati registrati dai soli prò-

; I dotti per l'agricoltura e delle 
industrie alimentari, che han-

': no segnato un tasso di crescita 
del 22%. Nel periodo gennaio-
settembre 1991, Invece, le im-

' portazioni ammontano a 
• 166.699 miliardi ( + 4,7*) e le 
- esportazioni a 152.569 miliardi 
: ( + 3.0'.V,). Dal confronto dei 
; saldi relativi al periodo gen-
• naio-seitcmbre degli anni 1990 

\ \ e 1991, si evidenzia un peggio
ramento di 3.090 miliardi del 
deficit detcrminato dall'ali-

? '? mento del passivo dei mezzi di 
trasporto, elei prodotti energe-

• liei, dei prodotti dell'agricoltu
ra e delle industrie alimentari e 

Ai lettori 
Per ragioni tecniche, og
gi, i dati ed i comment i 
di Borsa escono a pagi
na 22. 

dei prodotti chimici, nonché 
dalla diminuzione dell'attivo 
dei prodotti tessili e dell'abbi
gliamento. Risulta invece mi
gliorato il saldo positivo dei 
prodotti metalmeccanici e ri
dotto il passivo dei minerali 
ferrosi e non ferrosi. 

Dal punto di vista della di
stribuzione geografica degli 
scambi commerciali (sempre 
sul periodo gennaio settem
bre) nei confronti dell'area 
Cee le esportazioni crescono 
rispetto al '90 del 5,5 per cen
to, mentre le importazioni del 
4,1 percento, con un migliora
mento di 972 miliardi del disa
vanzo commerciale (da 5.729 
a 4.757 miliardi). Nei confronti 
della Germania c'è una contra
zione del deficit (da 7.132 a 
2.059 miliardi), mentre se con 
Gran Bretagna e Spagna si ri
duce il saldo attivo, con la 
Francia si passa da + 1.784 
miliardi a un rosso di 64 miliar
di. Verso il resto del mondo, 
invece, a fronte di esportazioni 
stabili l'import cresce del 5.6 
per cento. Aumenta quindi il 
passivo verso l'area Opec 
( + 959 miliardi). verso l'Urss 
( + 1282), il Giappone 
( + 613), e si riduce l'attivo de
gli .scambi con gli Stati Uniti. 

I dati della bilancia com
merciale «confermano ancora 
una volta la lesi che il vero pro
blema 6 da ricercarsi nelle 
quantità e nella qualità delle 
importazioni», spiega il presi
dente dell'Istituto per il com
mercio con l'estero, Marcello 
Inghilcsi. Secondo Inghilesi, 
•alcuni comparti, come i pro
dotti chimici, la moda e i mezzi 
di trasporto, destano preoccu
pazione. Le importazioni han
no accelerato la loro crescita 
per elfetto di una domanda in
terna ancora molto dinamica, 
mentre l'aumento soprattutto 
dei consumi privati ha avuto 
un effetto di trascinamento sul
le importazioni di beni eli con
sumo. In presenza di un calo 
della produzione industriale è 
aumentato il grado di penetra
zione delle produzioni estere 
sul mercato intemo». 

azienda, operai e dirigenti, la 
città tutta. Basta sedersi al tavo
lo del «Caffo del teatro» per ori
gliare,..«Sento dire che stanno 
aspettando di sistemare la pri
ma partita per annunciare ul-
leiiori logli». 

«Se non c'ò un'inversione di 
tendenza, se non si sceglie la 
politica ili liiveslhiienll, anche 
con l'aiuto dello Stato - spiega 
uiorgio Kigola del consiglio di 
fabbrica - sono a rischio uno 
stabilimento al Nord e uno al 
Sud». Ogni settore ha la sua cri
si. E non basta quella mondia
le a spiegare tutto. Concorren
za giapponese nei prodotti per 
ufficio e nei personal compu
ter soprattutto per la fascia me
dio bassa. Concorrenza ameri
cana per I personal e nei siste
mi di fascia alta. Ritardi dell'a
zienda nella ricerca e adagia
mento sul successo dell'M24, 
Irammentazione nel software 
applicativo. «L'Ois con i suoi 
600 miliardi di fatturato - con
tinua Rigola - 6 una società 
che raggruppa tante società. 
Deve fare un accordo con il 
pubblico, con la Finsiel, se 
vuole raggiungere un fatturato 
di 1600 miliardi e presentarsi 
in Europa». 

Anche i partiti si mobilitano 
•Ho avuto un incontro a tutto 
campo in Olivetti - dice il re
sponsabile del Lavoro del Pds, 
Fabio Mussi - ho parlato con 
l'azienda e con i dipendenti. I 
dirigenti mi hanno detto che si 
sta andando incontro a una 
tragedia. E non parlavamo 
esclusivemente dei problemi 

di casa nostra. Anche se l'am
biente economico estemo, la 
mancanza di una politica del
l'innovazione, la latitanza di 
un governo che non sembra 
intenzionato a investire nell'in-
Uuslria italiana, qui da noi 
stanno ulteriormente aggra
vando le cose». Sull'Olivelli, 
ma In generale sul problema 
dell'informatica e dell'innova
zione, tecnologica il Kds sta 
mettendo a punto un'iniziativa 
che si terrà a Ivrea all'inizio 
dell'anno. 

E forse proprio all'inizio del 
'92 potrebbero partire ulteriori 
tagli. Voci allarmistiche parla
no di 2.500 esuberi, di ridimen
sionamenti per lo stabilimento 
di Crema dove sistemi di scrit
tura, di crisi a Pozzuoli dove si 
producono telefax e registrato
ri di cassa. Al Sud sarebbe pre
vista la concentrazione nello 
stabilimento di Marcianisc. 
Voci che potrebbero essere 
smentite, confermate, aggrava
te, ma che hanno seminato 
l'angoscia nella cittadina del 
Canavese. L'azienda non con
ferma, ma non smentisce: «I gi
ganti dell'informatica sono in 
crisi - dicono all'Olivetti - e 
noi risentiamo in minor misura 
della pessima congiuntura in
ternazionale. Certo i ritardi che 
ci sono stati da parte statale 
hanno ulteriormente aggrava
to i nostri conti. Adesso stiamo 
pianificando il '92. Quando l'a
vremo fatto sapremo qual e- la 
situazione e, com'è nel nostro 
costume, riferiremo al sinda
cato». 

Operai all'uscita 
dall'Olivelli di Ivrea 

Fusione 
Ois-Finsiel 
Lìri smentisce 
Ivrea rilancia 

• • ROMA. Trattative in corso 
per la fusione tra la holding del 
software Olivetti e la Finsiel. la 
finanziaria cui fanno parte le 
attività informatiche dcll'lri? 
L'Eri smentisce ufficialmente in 
una nota di poche righe. L'Oli-
vetti ripete di sottolineare da 
tempo l'opportunità' di creare 
un forte polo italiano dell'in
formatica software.Secondo le 
notizie apparse sulla stampa 
l'Ili cederebbe l'intero capitale 
sociale della Finsiel alla Olivet
ti in cambio del 49 per cento 
della nuova società derivante 
dalla fusione tra le attività in
formatiche dei due gruppi e di 
un conguaglio in azioni Olivet
ti. Il nuovo gruppo avrebbe un 
fatturato vicino ai 1.700 miliar
di e diventerebbe cosi uno dei 
maggiori in Europa. Se non 
esistono trattative tra i due 
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gruppi, come afferma appunto 
il comunicato ufficiale dell'Ili, 
fonti dell'istituto hanno però 
anche confermato che la que
stione di possibili intese con 
l'Olivetti è stata sollevata. Lo 
stesso Franco Nobili, a quanto 
ti è appreso da fonti qualifica
te, avrebbe comunicato alcu
ne settimane fa al comitato di 
presidenze dcll'lri la possibilità 
di un accordo tra Finsiel ed 
Olivetti riservandosi di comu
nicare notizie più dettagliate 
quando le ipotesi avessero 
preso una forma più concreta. 

L' Olivetti, da parte sua, non 
commenta ma si limita a riba
dire che da tempo ha sottoli
neato «l'opportunità di creare 
un forte polo italiano dell' in-
lormatica software che riuni
t a il know-how e le capacità 

che l'industria nazionale pub
blica e privata è stata in grado 
di esprimere. Si tratterebbe -
aggiungono ad Ivrea - di un'a
zione di politica industriale il
luminata che darebbe all'Italia 
il secondo posto in Europa in 
uno dei più propulsivi e strate
gici settori dell'alta tecnologia-
».La società di De Benedetti in
teressata all'eventuale inlesa 
con la Finsiel è la Ols (Olivetti 
information scrvices), capo-
settore software del gruppo. 
Ne 1990 ha realizzato circa 700 
miliardi di fatturato, di cui 
478,8 verso terzi (pari al 5,3 
per cento dei ricavi netti con
solidati del gruppo Olivetti) e 
nel primo semestre del '91 ha 
registrato un incremento dei ri
cavi del 6,8 per cento rispetto 
allo stesso periodo dell' anno 
scorso. ,,g • -.._, 

Il contrasto sui fondi di produttività, 4.500 milioni, che il ministro Gaspari ha bloccato 
Ma l'agitazione negli aeroporti di martedì scorso è costata alle imprese molti miliardi in più 

Civilavia, sciopero a caro prezzo 
Veti ministeriali che si incrociano col risultato di 
bloccare un iter di legge che assegna 4 miliardi e 
mezzo alla voce produttività per i 1.500 dipendenti 
di Civilavia. È il «casus belli» che ha portato allo scio
pero di martedì scorso dalle 8 alle 14 con il blocco 
totale del traffico aereo. Pesanti le ripercussioni sul 
piano economico per le compagnie aeree, che però 
stranamente hanno optato per il silenzio stampa. 

MICHELE RUOOIIRO 

• • ROMA. Quattro miliardi e 
mezzo: tanto costerebbe all'e
rario l'applicazione di un arti
colo contrattuale a 1.500 di
pendenti di Civilavia (control
lo attività aeroportuale). Non 
onorarlo è costato martedì 
scorso il doppio alle imprese 
pubbliche e private, cui si è ag
giunto il disagio per migliaia di 
cittadini che com'è noto non 
ha una «dimensione» econo
mica. Effetto dello sciopero cui 
ha preso il 70 per cento del la
voratori Civilavia, con punte 
del 100 percento nell'aeropor
to di Genova, del 92 per cento 

a Roma Fiumicino, dell'80 per 
cento negli scali di Ancona, di 
Bari, di Lamella Terme, di Mi
lano Linatc. Un effetto paralisi: 
totale l'oscuramento - ad ecce
zione dei servizi previsti dalla 
legge 146 sull'autoregolamen
tazione - dai monitor dei piani 
di volo dalle 8 alle 14, cui è se
guita una lenta ripresa dell'atti
vità, ostacolata in minima par
te sino alle 20 dal prolungarsi 
dell'agitazione da parte dei 
sindacati autonomi. Il gruppo 
Alitata ha cancellato 124 voli, 
di cui 64 internazionali, e a 
diecine si sono contati quelli 

delle compagnie straniere. Un 
prezzo esorbitante per i vettori 
e un danno non indifferente 
per le società di gestione aero
portuali penalizzate dal man
cato ricavo delle royalties per i 
servizi non prestati. Ma nessu
no dei soggetti abituati a strilla
re sui condizionamenti del tra
sporto aereo in Italia ha fiatato: 
né il ministro competente, né 
la compagnia di bandiera né 
quelle estere che nell'estate 
scorso minacciavano di ab
bandonare il nostro Paese, né i 
tour operator. Uno strano si
lenzio. 

Che l'agitazione (osse evita
bile? In tre precedenti occasio
ni lo è stato. Del resto, il «casus 
belli» non è mai sembrato irri
solvibile, anzi. L'applicazione 
dell'articolo 6 del decreto leg
ge 44/90, inserito nel contratto 
di lavoro di Civilavia e che pre
vede l'elargizione dei fondi di 
produttività (i famosi 4 miliar
di e mezzo), non è mai stata 
messo in discussione tant'è 
che nell'agosto del '90 il mini
stro dei trasporti Carlo Bernini 

A maggio la nomina del presidente 

Grandi e pìccole manovre 
sul vertice Confindustria 
• • ROMA. Cominciano le 
grandi manovre, o meglio le 
schermaglie, per la elezione 
del nuovo presidente della 
Confindustria che dovrebbe 
entrare in carica il maggio del 
'92. Ieri Luigi Abete è stato 
candidato al vertice degli indu
striali privali da Paolo Passanti, 
presidente della federazione 
degli industriali emiliani. L'oc
casione è stata offerta dalla 
prima conferenza organizzati
va dei giovani industriali a Bo
logna. «Luigi Abele - ha detto 
Passanti - sarebbe un gran 
bravo nuovo presidente della 
Confindustria». Poche parole, 
come si vede, alle quali Luigi 
Abele ho risposto con una bat
tuta di spirito. «Passanti ha fat
to il suo dovere - ha affermato 
- ecco, mi ha brucialo». 

Abele, vicepresidente della 
Conlindustna, ha qualche me
se fa annunciato la sua inten
zione di non ricandidarsi alla 
vicepresidenza, un mossa que
sta, intepretata come una can
didatura alla massima carica 
della organizzazione degli in
dustriali. Ieri, il clima che si è 
creato alla conferenza dei gio
vani industriali ha confermato 

questa interpretazione. Aldo 
Fumagalli ha disegnalo l'iden
tikit del nuovo «capo». La no
stra speranza - ha detto - è di 
un imprenditore e di un presi
dente che abbia chiaro il sen
so del cambiamento. La Con
findustria deve essere un sog
getto attivo di questo progetto 
•politico» e deve essere anche 
un ponte con la società civile 
per un cambiamento profon
do», È Abele l'uomo designato 
anche dai giovani industriali? È 
troppo presto per dirlo. Certa
mente gli junior della Confin
dustria hanno salutato il loro 
ex presidente (Abete li ha gui
dati qualche anno fa) con un 
lungo applauso. E il vicepresi
dente della Confindustria. con
fermando il suo impegno per i 
prossimi referendum e ricor
dando la sua adesione a quel
lo sulla abolizione della prefe
renza unica, è sembrato «ca
larsi» nel molo di rinnovamen
to che i giovani industriali han
no disegnato per il luturo pre
sidente. 

Un rifiuto alla candidatura 
di presidente della Confindu
stria è venuto dal presidente 
della Gemina Giampiero Pe-
senti. «Ringrazio quelli che 

hanno pensato a me - ha detto 
- ma oggi fare il presidente 
della Confindusrria è un lavoro 
a tempo pieno e io col carico 
di aziende che ho non me lo 
posso permettere». 

Manovre e schermaglie a 
parte, le vere consultazioni per 
il vertice dell'organizzazione 
industriale cominceranno do
po Natale, quando i tre saggi, 
Agnelli. Merloni e Lucchini 
consulteranno la base della 
Confindustria per poi proporre 
il nome del nuovo presidente 
ad una riunione della giunta 
che si terrà a marzo. A quel 
punto il presidente designato, 
nominerà i due nuovi vicepre
sidenti, formulerà una propo
sta di progranma che sarà ap
provata ad aprile . E a maggio 
l'assemblea degli industnali 
voterà presidente, vicepresi
denti e programma. Queste so
no le procedure «ufficiali». 
Quelle «reali» sono natural
mente diverse e tengono conto 
di equilibri più «complessi» del 
parere della base. E alla fine 
sarà Gianni Agnelli a decidere 
dopo aver consultato IJCODOI-
do Pirelli che - a quanto si dice 
- mantiene un diritto, sia pure 
informale, di veto, G/f/l. 

si era impegnato ha favorirne 
l'iter legislativo. E la strada non 
presentava ostacoli. D'accor
do maggioranza ed opposizio
ni, la legge passa l'esame del 
Senato e della commissione 
trasporti della Camera. Im
provviso lo «stop» nell'agosto 
scorso. A promuoverlo è il mi
nistro della funzione pubblica 
Remo Gaspari. Reclama la co
pertura finanziaria, ma dimen
tica che il finanziamento è sor
retto dai fondi intemi del mini
stero dei trasporti. Un duro col
po per la credibilità dei sinda
cati che sino allora avevano 
gestito in maniera morbida la 
conflittualità. Inevitabile la di
chiarazione di sciopero, confi
dando nell'ennesima media
zione istituzionale. Inutilmen
te, Gaspari non demorde, ed 
anzi l'odore di elezioni antici
pate a indurre forse gli stessi 
ministri democristiani a rilar
dare lo sviluppo legislativo. Un 
comportamento non inusuale 
ma che si abbatte soprattutto 
sui sindacati confederali in 
precariuo equilibrio tra pres-

Fedit 
Via libera 
alle 
dismissioni 
• • ROMA. Avviata la cura di
magrante per la Federconsor-
zi: il tribunale di Roma ha. in
fatti, autorizzato la cessione al 
miglior offerente della FeditaI-
Polenghi Lombardo, la socie
tà che per prima lascerà la fe
derazione dei consorzi agrari. 
Il prezzo base per l'asta è sla
to fissato a 106 miliardi. La de
cisione del giudice delegato 
Ivo Greco rappresenta una 
novità per un concordato pre
ventivo, dove solitamente per 
arrivare alla liquidazione dei 
beni occorre il via libera del
l'assemblea dei creditori, fis
sata per la Fedit il prossimo 29 
gennaio. Il provvedimento è 
stalo assunto dopo aver esa
minato il parere del commis
sario giudiziale Nicola Picardi 
e le richieste dei commissari 
di governo Giorgio Cigliana, 
Pompeo Locateli!, Agostino 
Cambino e del loro difensore 
Lucio Ghia. Il decreto del tri
bunale indica anche le tappe 
e le modalità per l'asta 106 
miliardi è il prezzo base per le 
offerte, che dovranno perveni
re al notaio romano Marcon-
da entro il 4 dicembre. 

sioni e contropressioni di più 
parti. Da un lato è la base a 
premere per un'azione più in
cisiva, dall'altro sono in aggua
to gli autonomi, pronti a sfrut
tare elementi di debolezza o 
indecisione per conquistare 
un altro pezzo del movimento -
nei servizi pubblici. 

Al fondo della strada c'è il 
governo, che spera in un co
pione già andato in scena più 
volte dopo una convocazione 
lampo. E tutto sembra proce
dere in questa direzione. Stam
pa e televisione, soprattutto 
quest'ultima, fanno da mega
fono allo sciopero di Civilavia 
e Gaspari convoca i sindacati 
alle 16 del 28 ottobre con un 
telex che arriva sui tavoli delle 
segreterie sindacali alle 15 e 
cinque minuti... Frasi fatte per 
un classico finale che stavolta 
non si ripete: i sindacati vanno 
allo scontro, quasi a voler assi
curare una contrattazione de
centrata - è l'opinione di Alber
to Piccio, della Funzione pub
blica Cgil • che in troppi vor
rebbero cancellare dal lessico 
sindacale. 

Gemina 
A caccia 
di piccole 
imprese 
• • MILANO. Piccole o medie, 
redditizie, eventualmente da 
accompagnare in Borsa. È l'i
dentikit delle aziende di cui la 
Gemina vuole assumere parte
cipazioni nel suo ruolo di mer-
chant bank, un ruolo che ha 
già condotto la finanziaria pre
sieduta da Giampiero Pescnli a 
entrare nel capitale di olto so
cietà. «Continueremo ad ac
quisire quote di minoranza in 
piccole e medie imprese ad al
ta redditività, magari da quota
re in Borsa - ha detto icn l'e
senti all'assemblea ordinaria 
Gemina per l'approvazione 
del bilancio. - L'operazione 
Sci, la finanziarla del gruppo 
Romanengo accompagnata in 
Borsa ad agosto, ha avuto, in
fatti, un ritorno economico del 
50'fi annuo» U' risorse per lo 
shopping non mancano: ,il 30 
giugno, alla chiusura del bilan
cio, la Gemina aveva una liqui
dità di 200 miliardi, rimasta 
agli stessi livelli anche adesso 
nonostante nel Irattcmpo sia 
stato sottoscritto l'aumenlo di 
capitale da 301 miliardi della 
Rizzoli, controllata da Gemma 
al 79,95'f,, e siano state acqui
state quote di minoranza nella 
Natuzzi (Mobili) e nella Marr 
(catering). 

f! uivcdlltu UTI 31 ottobre 

PIETRO MONDELLO 
Kii'i membro dell'Asserii bleu retfio-
iutli' sKili.tNd Con dolore danno 
I iinnuiicio l.i moglu* Nuoli* Tr.i-
chet, il figlio Krederic, il fratello Ma
no ( on i figli Giacomo e Andrea, la 
sorella Rosalia con l litfli Angela a, 
leeone e Olga, il fratello Giulio, la so
rella Vittoria KLIICIURIIOIII con i figli 
Miirioe Paolo 

Roma, 1 novembre 1991 

L'I'mia vacanze di Roma e Milano 
partecipano al grande dolore della 
(anuglia Cecilia per la prematura 
scomparsa del caro 

ALBO 
Roma, I novembre 1991 

II 311 ottobre, si e spenta 

AMALIA MARIA BIANCONI 
inMCHILU 

la famiglia ne dA il triste annuncio 

Roma, 1 novembre 1991 

Bruno, Pia. Elio e Silvana Mura, 
Gianni e Una Casali sono particolar
mente vicini a Sandro e Ivano in 
questo momento di dolore per la 
scomparsa delia compagna 

AMALIA 
memoria sottoscrivono per In sua 

l'Unita. 

Zia 

ULU 
Gilda. Vittorio. Michela e Roberta u 
avranno sempre nel cuore. In tua 
memoria sottoscriviamo per l'Unita. 
Roma, 1 novembre 1991 

È scomparso il compagno 

DJNOBORLONE 
I compagni della Regione IAZIO ne 
ricordano commossi la sua umani
tà, la sua integrità morale e il suo 
ironico sorriso. Alla moglie Valena e 
alle figlie giungano le nostre sentite 
condoglianze. La Camera ardente 
resterà aperta (ino alle ore 10 di do
mani; sabato, nell'ospedale Figlie di 
San Camillo, ora in cui la salma sarà 
trasferita al suo paese 
Roma. 1 novembre 1991 ' 

Nell'ottavo anniversano della scom
parsa del compagno 

RISVEGLIO L£W 
i familiari lo ricordano con immen
so affetto e sottoscrivono per l'Unito 
Castelhorentmo. 1 novembre 1991 

l̂ a compagna Bianca Sabadin n<-or 
da t on prolondo alletto il tiglio par 
tigiano 

GLAUCO WHYMPER 
caduto a 19 anni d'età fVr onoianu
la memoria sottoscrive lire 1001)00 
|KT / 'Unità 
Trieste, I novembre l4*'*! 

II presidente, il vicepresidente, il 
Consiglio di Amministrazione con il 
Collegio sindacale della Cooperati
va Edificatnce Popolare «Pietro Re 
monni» si uniscono .il dolore del 
proprio consigliere Felice Antonini 
ed ai familiari per la scomparvi del 
lo madre 

MARIA CHIODINI 
Annunciano che i funerali avranno 
luogo in Arlunti, domani 2 nuveni-
lire alle ore 11 partendo da piazza 
del Popolo 
Arluno (Mi). 1 novembre 1991 

A quattro anni dalla scomparsa di 
UNA BERTI 

il manto Albino Genova e la famigli.i 
la ricordano con infinita tenerezza e 
in sua memoria sotloscnvono per 
t'Unttù. 
Pianerai!, 1 novembre 1991 

Nel 1.1° anniversario della scompar
sa del compagno 

ATTILIO ANDREOTTI 
la figlia il figlio, la nuora, il «enero e 
i nipoti lo ncordano sempre con 
amore e affetto a quanti lo conoU 
bero e lo stimarono. In sua memona 
sottoscrivono lire «10 OfKJ per / 'Unità 
Genova, 1 novembre 1991 

Nel 27" anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE BOZZO 
«Pino

la moglie e i figli lo ricordano sem
pre con grande affetto e in sua me
mona sottoscrivono per l'Unità 
Genova, 1 novembre 1991 

1 1 compagni della sezione del Pds 
«Che Guevara» di Vignate sono parti
colarmente scossi ed addolorati per 
la tragedia che ha colpito i compa
gni G. Carlo e Fiorenza Maffioletti 
per la morte del loro adorato figlio 

CRISTIANO 
Vignate, 1 novembre 1991 

La Segretena del Fds a nome di tutti 
i compagni della zona Est profonda
mente addolorata per il lutto che ha 
colpito i compagni G Carlo e Fio
renza Maffioletti con la morte del lo
ro adorato figlio 

CRISTIANO 
partecipano al dolore ed espnmono 
le più sentile condoglianze. 
Gorgonzola, 1 novembre 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana (ore 18) di 
martedì 5 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza, eccezione alle sedule antimeridiana n pome
ridiana (ore 19) di mercoledì 6 novembre. . , . 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 
7 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune 
di giovedì 7 novembre alle ore 10. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla sedu
ta pomeridiana (ore 17) di lunedi 4 novembre. 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunista-Pds e convo
cata per martedì 5 novembre ore 19. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI COSENZA 

Bando di Gara 
Questa Amministrazione Intende esperire la licitazione privata per 
l'appalto del lavori di costruzione dall'edificio da adibire a tede del
l'Istituto Tecnico Commerciale di Rende (Cs), per l'Importo a base 
d'asta di L. 5.063.806.000 L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art 
24 primo comma lettela A), punto 2 della legge 8/S/77 n 584 e suc
cessive modificazioni ed Integrazioni, secondo quanto previsto dal
l'art 1 lettera A) della legge 2/2/73 n. 14, con esclusione di offerte In 
aumento. In presenza di almeno quindici offerto valide, al sensi del
l'art. 2 bis secondo comma della legge 26/4/89 n. 155, saranno consi
derate anomale e quindi escluse dalla gara le ottone che preseme-
ranno una percentuale di ribasso superiore alla media delle percen
tuali delle offerte ammesse incrementate del 7%. Il luogo di esecu
zione è il territorio del Comune di Rende (Cs) e lavori consistono in 
scavi e rinterri; murature e calcestruzzi; strutture In cemento armato 
e e.a. precompresso, Intonaci e rivestimenti, pavimenti, coperture e 
Impermeabilizzazioni, serramenti ed infissi, lavori in lerro; Impianto 
idrlco-igienlco-sanltano e di fognatura: impianto elettrico; impianto 
ascensore; impianto di riscaldamento; sottofondi e pavimentazioni 
stradali, tinteggiatura e verniciatura; lavori accessori e di completa
mento. La categoria di iscrizione all'A N C e la 2 (e Albi equipollenti 
Cee). Il termine di esecuzione dell'appalto e stabilito In mesi 18, na
turali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna. I 
lavori, in esecuzione alla legge 9/8/86 n. 488, sono finanziati a mezzo 
mutuo con la Cassa OD PP. ed I pagamenti saranno effettuati su pre
sentazione di Certificati di Pagamento rilasciati dall'Ufficio Tecnico 
Provinciale dopo la rlmesssa delle somme da parte dell'Istituto mu
tuante É ammessa la facoltà di presentare offerte da parte di Impre
se riunito temporaneamente al sensi della legge 584 dell'8/8/77 - art. 
20 o seguenti nonché delle successive modilicazioni ed integrazioni 
di cui agli arti 9 e 12 della legge 687 dell'B/10/84 Gli ollerenti hanno 
facoltà di svincolarsi dalla propria offerta docorso il periodo di tem
po di giorni 120 Le imprese che vi abbiano interesse possono chie
dere a questa Amministrazione di essere invitate alla gara produ
cendo domanda, redatta su carta bollata allegando i seguenti docu
menti, da far pervenir" entro il 26/11/91 A) certificato di iscrizione 
all'A.N.C. nella categoria 2 per importo adegualo. B) dichiarazione 
dalla quale risulti 1) che la cifra globale d'affari derivante da attività 
diretta o Indiretta dell'impresa, determinata ai sensi dell'ari 4 - com
ma 2- lettera e) ed) del D.M 9/3/89 n 172, negli ultimi cinque anni, 
sia stata da 1 a 1,5 volte l'importo a base d'asta; 2) che la spesa mini
ma por il personale sia stata pari allo 0,10% della cifra globale d'af
fari, 3) i titoli di studio e prolessionall dell'imprenditore e/o dei din-
genti dell'impresa, <n particolare del responsabile della condotta dei 
lavori, 4) l'ielenco dei lavori eseguiti negli cinque anni, corredato di 
certificato di buona esecuzione dei lavori più importami, indicando 
l'importo, il periodo e il luogo d'esecuzione dei lavori stessi nonché 
l'esito, 5) le atfrezzaturo, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento di cui 
disporrà per l'esecuzione dell'appalto, 6) l'organico medio annuo 
dell'impresa e il numero dei dirigenti con riferimento agli ultimi tre 
anni, 7) i tecnici o gli organi tecnici, che facciano o meno parte inte
grante dell'impresa di cui l'imprenditore disporrà pnr l'esclusione 
dell'opera, e) certificati di istituti bancari attestanti l'idoneità finan
ziaria ed economica dell'impresa; d) attcstato col quale l'aspirante 
dichiara di non trovarsi in alcuna delle cause di espulsione indicale 
dall'art, 13 della legge 584/77 modificata dall'art 27 della legge 1/76 
Ouesta Amministrazione provvedere ad Invitare le ditto ritenute ido
nee entro 90 giorni dalla ricezione delle richiesto II presente bando 
6 stato inviato in data 23/10/91, per la pubblicazione Gazzetta Uffi
ciale dolla Repubblica italiana, Gazzetta Ufficiate delle Comunità 
Europee. 

Cosenza, 4 novembre 1991 
L'ASSESSORE Al LLPP IL PRESIDENTE 

avv. Michele Stellato dott. Domenico Tursi 


